
Via: “Valeria“ al Petit Capucin
Apertura: Gian Carlo Grassi e Valeria Rudatis il 26/06/1987

Ripetizione: Roberto Parolari e Kurt Caligari il 20/03/2014

Sviluppo: 400 m

Difficoltà max: WI 4+, IV

Attacco: Dal rif. Torino portarsi al col Flambeaux, scendere inizialmente sulle tracce degli

sciatori della valle Blanche e in funzione poi dei crepacci scegliere la soluzione A o B per

portarsi a destra del Pic Adolphe Rey.

A: se i crepacci sopra il Glacier du Geant sono molto aperti risalire senza perdere quota verso

il Cirque du Maudit per attraversare a dx sopra la zona crepacciata puntando inizialmente

verso il Gran Capucin e scendendo poi costeggiando il Pic Adolphe Rey. B: se invece

l'innevamento è buono si può attraversare direttamente la zona crepacciata puntando al

ghiacciaio che scende tra il Pic Adolphe Rey e la Pyramide du Tacul. Risalire poi il ghiacciaio

mantenendosi prima al centro e poi a sx al riparo dal grande seracco. La via originale passa la

terminale al centro, durante la nostra ripetizione si passava tutto a destra

Discesa: in doppia lungo la via con soste a fix. Le ultime due doppie conviene farle a dx (faccia

a monta) sulla vicina via Chippendale (corde da 60 m)

Materiale: viti medio/corte, friends (fino al 2 camelot), nuts, cordini, 2 corde da 60m,


